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Conferenza di monsignor Fragoso a Roma 

I vescovi brasiliani 
" ' - * - . . . . >• * \ ' • . . 

sturberanno il pensiero 

di Marx e Gramsci 
Presentato alla Fondazione Basso il volume 
« Chiese e rivoluzione in America latina » 

ROMA — Un gruppo di ve
scovi brasiliani, guidati dal 
cardinale Evaristo Arns, ar
civescovo di San Paolo, ha 
invitato alcuni dirigenti mar
xisti latino-americani « di 
punta* ad illustrare loro il 
pensiero di Marx e di Gram
sci in una serie di conversa
zioni approfondite, confessan
dosi come vescovi « ignoran
ti* rispetto al « contributo 
pianista allo sviluppo dell' 
America latina».'-
' Lo ha dichiarato il vescovo 
brasiliano di Crateus. Anto
nio Batista Fragoso. interve
nendo col vescovo italiano 
Luigi Bettazzi. di Ivrea, alla 

{)resentazìonè — avvenuta nel-
a.sede della Fondazione Le-

^Sindaco 
arabo 

arrestato 

dagli 
israeliani 

TEL AVIV — Il sindacò ara
bo di Qalqylia (in territorio 
cisgiordano occupato dalle 
forze armate israeliane), 
Amin El-Nasser è stato ar
restato ieri per ordine del 
comando dell'amministrazio
ne militare israeliana che lo 
accusa di aver pubblicato un 
opuscolo . di carattere « sov
versivo». . 
; Il sindaco è stato interro
gato dalle, autorità israelia
ne che intendono deferirlo 
ai tribunali militari israe
liani. 

Al termine 'di una* Im
provvisa perquisizione negli 
uffici della municipalità di 
Qalqylia. militari israeliani 
hanno sequestrato tutte le 
copie disponibili dell'opusco
lo insieme - a verbali delle 
sedute del consiglio comuna
le e di .altre riunioni svolte
si all'interno della stessa se*. 
$e municipale. " '. \ r..."'.. 

lio Basso — degli atti d'un 
convegno su « Chiese e rivolu
zione in America latina » svol
tosi all'Aia su iniziativa del
la stessa fondazione. -.••••;. 
' Il vescovo Fragoso, che ha 
parlato dopo Lucio Lombardo-
Radice. del comitato centrale 
del PCI. ed Aldo Natoli, ha 
detto: tCi sono due letture ed 
interpretazioni pràtiche del 
processo storico di liberazio
ne in America latina: una let
tura socio-politica, per la qua
le i ' cristiani in quanto tali 
non hanno contributi da,da
re, mentre coloro che hanno 
strumenti • scientifici ; adatti 
possono aiutare in ciò; ed una 
lettura evangelica di questo 
fenomeno, che noi tentiamo a 
nostra volta*. 
' Quanto alla lettura socio-po
litica, ha aggiunto il vescovo 
Fragoso, « noi,' vescovi brasi
liani, confessiamo pubbHca-
Trtente di non conoscere gli 
strumenti di analisi scientifi
ca che ci permettano di inter
pretare il fenomeno latino-
americano*, perciò — ha re-

. so ' noto — nel prossimo 
ottobre ,il suo gruppo di ' ve-

[ scovi comincerà, con gli e-
: sperti marxisti, ad esamina
re il pensiero di Gramsci, do
po avere studiato per un an
no il pensiero dì Marx. . -

ÀI dibattito hanno anche 
' parlato il giornalista Ettore 
1 Masina. l'esule cileno Anto
nio Vieira Gallo e la onorevo
le Giancarla Codrignani pre
sidente della Lega italiana 
per i diritti e la liberazione 
dei popoli. ' 

SAN SALVADOR — Ernesto 
Jovel, leader di uno dei prin
cipali movimenti di guerriglia 
dei-Salvador, le Forze armate 
delia resistenza nazionale 
(FARN). è morto « mentre 
stava compiendo un'importan
te missione*, a quanto han
no reso noto le FARN. che si 
sono riservate di comunicare 
•più avanti le circostanze del- . 
la morte del loro dirigènte. I 

«Franco e cordiale» colloquio Genscher-Fischer 

Riprende a New York 
il dialogo RDT-RFT 

.-..-••v, 

I due ministri degli esteri partecipano all'assemblea 
ONU - Discussa la vertenza dei ferrovieri di Berlino O. 

NEW YORK — H ministro degli Esteri 
della Repubblica federale tedesca, Hans-
Dietrich Genscher, si è incontrato mar-
tedi con il ministro degli Esteri della 
RDT Oskar Fischer. Genscher e Fischer 
si trovano attualmente a New York per 
partecipare ai lavori della 35. assemblea 
generale delle Nazioni Unite. • •;> r'Jw !"• 

Un portavoce ha definito « franca e 
cordiale * . l'atmosfera che . ha - avvolto -
l'incontro e la discussione fra i • due -
uomini politici i - quali hanno discusso 
problemi di comune interesse, compreso . 
•lo sciopero dei ferrovieri di Berlino 
addetti alla sopraelevata fé dipendenti 
dalla • Reichsbahn della RDT, che gesti
sce questa ferrovia urbana). . ; . 

Il colloquio Genscher-Fischer ha susci
tato interesse in quanto è stata la prima 
presa di contatto ad alto livello fra i 
governi dei die Stati tedeschi dopo l'an
nullamento del viaggio di agosto del can
celliere Schmidt nella RDT (annullamen
to deciso concordemente dalle due parti 
nel momento in cui gli avvenimenti in 
Polonia erano al centro dell'attenzione del
le cancellerie). Nelle ultime settimane, a 
più riprese esponenti : socialdemocratici 
hanno raccomandato al governo di Bonn 
di non interrompere il dialogo con il go
verno della RDT. ; 

I due ministri, come si è detto, hanno , 
parlato anche della questione dello scio-

• l » v » • .' ' • . . ". * ;* * - : - * - • . ' . - • - • ' - • -• v -

pero dei ferrovieri di Berlino ovest. La 
vertenza in effetti coinvolge questioni di ; 
diritto internazionale e in particolare 1 ' 
diritti e i doveri delle quattro grandi po
tenze - (accordi di Potsdam). Le ferrovìe^ 
della RDT (Reichsbahn) sono proprietarie 
e responsabili dell'intero sistema che col---.-

;\lega l'ex capitale del Reich alla RFT 
nonché degli impianti della ferrovia urba-

.- na dell'intera rete (la cosiddetta sopraele- " 
l' vata o S-Bahn). Se i dir itti, massimi sono .< 

formalmente tuttora nelle mani degli ,. 
alleati, quelli reali, legali e amministra- " 

. tivi sono rielle mani della RDT. I dipen
denti della sopraelevata sono ' cittadini di 
Berlino ovest, ma il codice del lavoro cui 
debbono ottemperare è quello della RDT; . 
per le controversie fra lavoratori e azien- ; 
da è .competente solo la magistratura del . 

• lavoro della RDT. Le cose sono andate . 
avanti in modo ' soddisfacente per tutti 
per 35 anni. E gli alleati, cosi come ia 
Germania occidentale, non hanno interes- ' 
se oggi a surriscaldare una materia cosi 
esplosiva."^ Del resto la presa di posizione ' 
del senato di Berlino ovest è stata mar
tedì categorica: -le richieste degli scio
peranti per una modifica della situazione •• 

• giuridica non sono realizzabili. ••• 
E* ' dunque probabile che Genscher e 

Fischer abbiano esposto i punti di vista 
• dei rispettivi governi sulla possibilità di : 

una rapida composizione dèlia vertenza 
berlinese. . 

Scoperto covo di «Action directe? 
con uno tonnellata di esplosivo 

; PARIGI — Oltre una tonnel-
! lata di esplosivo (1250 chili) 
.: ed alcune armi di piccolo ca-
'. libro, appartenenti a quanto 
•" sembra ai terroristi di Ac
tion dirécte sono stati rinve-

'• nuti dalla polizia francese in 
! una fattoria della Francia 
meridionale. Gli agenti hanno 
arrestato tre persone rivelan
do che Laurent Loussard, il 
giovane insegnante arrestato 
la settimana scorsa a Parigi 
e ritenuto uno dei capi dell' 
organizzazione terroristica era 
in realtà l'uomo di collega

mento tra Action directe ed 
altri gruppi che agiscono in 
Europa. ' -> 

L'operazione effettuata nel 
;sud della Francia é l'arresto 
Idi Loussard seguono alla cat-
i tura di altri due presunti ca
pi di Action directe,' Jean-Marc 
jRouillan e Nathalie Menigon 
bloccati dopo un breve con
flitto a fuoco. % '"•'•'•'-• 

L'ingente quantità di esplo-
; sivo e le armi erano nascoste 
nella stessa fattoria dóve per 
qualche tempo è vissuto Pier-

'. re Conty, un uomo -da circa 

tre anni ricercato per trìplice 
.omicidio. Dopo aver commes
so una rapina in banca, nel 
tentativo di sottrarsi alla po
lizia. Pierre Conty, che era 
insieme a due complici uccì
se un poliziotto e due agricol
tori. Da quel momento di lui 

,sì persero le tracce e si ri
tiene che sia morto. Gli altri 
due complici ' furono ' invece 
catturati e processati. Fra le 
tre persone arrestate - dalla 
polizia nella fattoria c'è an
che l'amica di Conty. Maìte 
Merleau. .--••- . . . . . . 
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IL LEGGENDARIO 

Polonia 1 
h\ 

Walesa ha 
presentato 
al tribunale 
lo statuto 
del nuovo 
sindacato 

!!'», 
, " »i 

VARSAVIA —" Una delegazio
ne di rappresentanti del sin
dacato indipendente «Solidar-
noso (Solidarietà) si è re
cata ieri alla sede del tribu
nale del voivodato di Varsavia 
per presentare la domanda di 
registrazione e depositare lo 
statuto del nuovo sindacato. 
Là delegazione era guidata da 
Lech Walesa, che all'arrivo è 
stato applaudito dà una fólla 
di persone. 

Al sindacato e Solidarietà » 
hanno aderito 35 « MKS > (i 
Comitati interaziendali di scio
peri che diressero la. lotta di 
quest'estate). Il presidente del 
tribunale ha dichiarato che 
per il disbrigo delle formalità 
previste dalla legge per la re
gistrazione occorreranno da 
dieci a quindici giorni. Per 
parte sua Lech Walesa ha 
detto di ritenere che il nuovo 
sindacato inizierà la sua nor
male attività fra circa sei 
mesi. 

Le richieste dì registrazione 
pervenute fino ad ora al tri
bunale di Varsavia — l'unico 
competente — sono 13. Ieri 
l'altro il tribunale aveva sol
levato cinque obiezioni allo 
statuto del comitato di Kato-
wice che aveva ^presentato la 
domanda di registrazione. Se
condo il legale del gruppo di 
Katowice le obiezioni nasce
vano più che altro da malin
tesi sulla formulazione di al
cuni artìcoli. Secondo' il le
gale lo statuto del sindacato 
e Solidarietà * è analogo a 
quello del comitato di Kato
wice. Quest'ultimo, ad ogni 
modo, ha deciso di ritirare 
la propria richiesta di regi
strazióne per. presentarsi in 
un secondo momento come 
filiazione : dell'organizzazione 
di Walesa, che avrà la sua 
sede a Danzica, ma con dira
mazioni nazionali. 

Lo statuto presentato dai de
legati di e Solidarietà * è com
posto di 44 paragrafi che re
golano minuziosamente scopi. 
organizzazione e attività dei 
nuovo sindacato. Nel testo si 
precisa che il sindacato «rea
lizza i sudi fini », fra l'altro. 
«organizzando e dirigendo le 
azioni di protesta in caso di 
attacco effettivo agli interessi 
dei lavoratori e, in partico
lare, nei casi di una giusta 
proclamazione dello sciopero». 
Lo statuto prevede fra l'altro 
che nell'ambito dei sindacati 
funzioni un «centro di lavori 
socio-professionali che con
trolla le condizioni di vita e 
di lavoro nonché i còsti di so
stentamento dei lavoratori». 
JJ sindacato inoltre avrà «tor
nali e pubblicazioni proprie. 

Nel pomeriggio il program
ma della giornata di Walesa 
a Varsavia prevedeva anche 
uà soo incontro con il nego
ziatore di Danzica. il vice pri
mo ministrò Mieczislaw Ja-
gielski e la partecipazione a 
un'assemblea degli operai del
le officine «Ursus», protago
nisti. nel 1976. di una prote
sta contro l'aumento dei pro
zi dei generi alimentarL 

La televisione polacca ha 
criticato con un linguaggio 
molto doro gli esponenti del 
«KOB» (comitato di autodi
fesa sociale), per le dichia
razioni rilasciate da Jacek 
Kuron e da un altro dissidente 
a corrispuudenti stranieri. Do-
po aver Catto ascoltare brani 
d'un'intervista rilasciata « 
una tv estera, il commenta
tore polacco ha definito gM 
aderenti al groppo di Kuron 
«megalomani pericolosi» e 
persone che lanciano «appelli 
aggressivi» e ne ha contrap
posto la «iriwponsabflttà» 
«al scaso di mponsabOitàr 
di pacatezza e di patriottismo 
degtt operai che hanno scio
perato». 

n Constato raaztatóevistto 
polacco ha un nuovo presiden
te. Si tratta di Zddstaw Ba-
Ikki. direttore delta Gazeta 
Robotnica di Wroetaw. Egli 

che arerà 
defl* 

n m e » hi dopo Tal-
knUnameato di M. Scampan
ala, sottoposto a inchiesta gin-
dìziaria per una serie di 
dah e malversazioni. 

Rilasciati 
a Praga 

idissideati 
fermati 

rilasciai!, antro il 
di « ora. i 

tutti 

disii-

pratt-
. —... î , . . . ^ 1 pio attivi 
«•ponenti di «Charu IT» ta-
torrogmndplU > quanto si af • 

Perla 
>.\ . 4 : 

sciopero _ 

«B far uu vwilia a) 
pantl alriaconuo di 

,v'» (Dalla prima ' pagina) 
dal ministro del lavoro, anche 
•e non corrisponde in ogni sua 
parte alle posizioni del sinda- . 
eato, può avvenire alle condi-
•ioni che tale proposta non 
•ia modificata ih nessuna sua 
parte e sia conclusiva del ne
goziato ». >:;"• ••'.. vv • V'-<-".*^ 
l e E* estremamente grave — 
prosegue il documento del di
rettivo unitario — che la FIAT, 
ti sia fino ad L ora " opposta? 

alla proposta ' di 'mediazione 
de] governo; d'altra parte il 
governo ' stesso, " pella sua re.-
sponsabilita - nazionale, "deve 
disporre dell'autorità ' politica 
necessaria perché la. proposta 
di mediazione avanzata dal 
ministro del lavoro a ' nome 
del governo .contribuisca alla 
soluzione finale 'della verten-
àa e sia iroenarahtle' dalle al
tre forme di intervento adot
tate e prosnettate per il risa
namento della situazione in
dustriale p finanziaria del 
gruppo FTÀT». ." 
' In sostanza. . il ' siml^rato 

chiede che il. comnlesso di in
terventi finanzinri ' dello - sta
to ner . il ; risanamento della 
FIAT ~ dal fondo per la ri
cerca, . ai finanziamenti age
volati previsti : dalla. ..lcnne 
«675», alla . cas?a integrazio
ne — sia condizionato «Ma 
accettazione da parte dell'a
zienda dì ritirare j licenzia
menti e accettare il pacchet
to di misure alternative avan
zate dal sindacato e. in par
te. contenute nella proposta 
di Foschi. 

T/intransiffenza della FIAT. 
dunque, almeno per il mo
mento. ha bloccato di fatto il 
nefjonito. Lama, al termine ' 
del direttivo, ha affermato: 
« A onesto minio è evidente 
che gli obiettivi veri della 

(Dalla prima pagina) • • 
sa folla, infine, che accoglie 
Adalberto Minucci, della se
greteria comunista, con un 
applauso entusiasta e il grido 
« la classe operaia deve diri
gere*. ". :.••.•.•!-•• •••. 

Ma tentiamo di fare ' la 
cronaca di questa assemblea 
così ricca di umori e tensio
ni. '•••": •\-'--!~. 

IT aperta la manifestazione 
ufficiale e U dirigente delia 
FLM lancia un appello alla 
tolleranza: < Siamo stati noi 
a chiedere la loro presenza ». 
II primo a parlare è Vaghino, 
un funzionàrio sindacale. 
Spiega gli ultimi sviluppi del
la trattativa. Lo interrompe U 
corteo del Lingotto, con i 
suoi campahacci e .afferra 3 
microfono Norcia, un ca
po-popolo della Carrozzeria, 
avvolto dalla bandiera rosi* 
della FLM. che insiste suite 
critiche aUa mediazione di 
Foschi. 

Ora la pista è gremita. 
Quanti saranno? E' impossi
bile fare un calcolo. Luciana 
Castellina del PdUP è la 
prima degli esponenti politi
ci. Attacca polemizzando con. 
€ Repubblica* per.un fondino 
tutto osannante alla « mobili
tà» come sintomo di pro
gresso. « Quale - mobilità? 
Verso la disoccupazione? 
Questo, sarebbe U progres
so?*. • 

E U clima si fa subito cal
do mentre al microfono si 
avvicina Fabrizio Cicchino. 
Ascoltiamo fischi, urla inde' 
atrabili, soprattutto •• dotta 
zona centrale dove è confina
to U corteo del- Lingotto. 
« Dobbiamo trovare ragioni 
ài unità e non approfondire 
le differenze. Non ci sfugge 
la posta in gioco dopo W an
ni di conquiste, ti mio para
to è in una difficile coUoca-
zioue: a sutssfra e al gover
no». 1 fischi crescono d'in
tensità, malgrado le afferma- '• 
zioni favorevoli alta lotta o-
peraia e a» suoi contenuti 
(e La mobilità esterna qui 
non è possibile»). Diuewfamo 
vna vera e propria valanga' 
quando acchitto con orgo
glio e caparbietà riafferma i 
meriti sforici e innegabili del 
partito socialista. Ma ormai 
là gente vede in M solo U 

(Dalla prima pagina) 
Da Teheran ai risponde ac

cusando Baghdad « agire per 
conto detta « grondi poteuae» e 
in particolare degli USA. «Gtì 
Sfati Uniti sfattao partecipan
do a un complotto contro VIran 
— ha affermato Bani Sadr in 
un incontro con gli ambascia
tori dei paesi Marnici — se 
ci arrendiamo e consentiamo 
che rfran sta moaso. colise*-

rientrare M netta M pus «Mi
la regiomì e di domiuuftl an
cora una volta ai loro fini. 
Pertanto la nostra resistenza 
sa questo punto è condotta 
a nome à% tutti i musulmani. 
Vichiediamodiadoperare tuf
fi i vostri poteri per contra
stare raggresskme ». In una 
conferenza stwnpa diffusa ie
ri. k> «tea» Bani Sadr ha 
precisato di aver ricevuto as-
skT«TashJiii dMlTambasdatore 

jttVRSSnonap-
ruftaccO' irakeno*. 

Quanto alle conseguenze dei 
conflitto ha aggiunto che per 
ora un Hocco dagli stretti di 

" i cui passa Ym 
un i UM lunkCfiu 

energetici dui utanuo « non e 
necessario*. Ma se B oonflH-
to dovesse 'Snargarsi, « UNO ' 
ra uftfYMO ricousMiraréT • 

FIAT tono altri, inconfessati 
perché inconfessabili, perché 
il governo deve essere in gra
do di far pesare la sua auto
rità chiarendo che la propo
sta . Foschi deve costituire Ja 
soluiione finale della verten
za e non deve essere disgiun
ta dalle numerose forme - di 
intervènto per il ' risanamento 
industriale e finanziario del 
gruppo ». 

' '\ Cosa farà, dunque, CossUa 
ora che la vertenza è nelle 
sue mani? Ieri pomeriggio — 
poco dopo le 16 — è arriva
ta a Palazzo Chigi una folta 
delegazione sindacale. Lama, 
Camiti. Benvenuto, i ire se
gretari generali della ! Fl^I 
Calli. Mattina e Bentivogli e 
Ì segretari nazionali del sin
dacato metalmeccanico. ' 1/in
contro con Cossiga e Foschi 
è durato un paio d'ore, al ter
mine Bentivoglì ha detto: aT.a 
trattativa è in crisi: se la FIAT 
confermerà il suo no alla pro
posta Foschi arriveremo ad 
uno scontro che sarà molto du
ro, con le forme di lotte che 
saranno eiusjiftcate dalla situa
zióne,, Al governo chiediamo 
due cose: X) che termini la 
questua della FTAT ai vari mi
nisteri. I/azienda non dovrà 
ottenere una sola lira in as
senza di un piano preciso: 2) 
che. il governo riconfermi la 
proposta Fn«chi che non è ve
nuta dal cielo ma è il frutto 
di una trattativa ». 

Poco dòpo le' 18.30 i 
arrivata al tran comnletn ' la 
delegazione de"9 FTAT: l'am
ministratore delegato Cesare 
Romiti e noi G'^della. Anni-
haldi. Callìeri. Ponzani, Mon-
te7»mo1o. 

Escnno: verso le nove. .'Non 
rilasciano dichiarazioni. A mez
za voré qnalcunn di lóro di
ce: « E' slato nn incontro in

terlocutorio ». Niente di più. 
Dunque si va avanti. Foschi, 
infatti, annunciava-per-oggi 
un nuovo incontro. ' < 

In serata c'è slata una pe-

Sante .presa, di posizione, sul-
a vertenza FIAT, del presi-

dente della Confindustrìa. Se
condo Merloni « le dichiara
zioni di espónenti : sindacali 
sulla volontà di inasprire le 
massicce azioni di lotta sem
brano ispirate dal proposito 
di risolvere, con .un clima di 
violenza e di intimidazione, i 
gravissimi problemi di una cri
si mondiale ». E* violenza « in 
uno stato di diritto anche il 
rifiuto di applicare quegli isti
tuti. come la mobilità, previ
sti dai contratti di lavoro e 
liberamente sottoscritti dalle 
parli sociali ». * In tutti i pae
si — ha agaiunto Merloni — 
la crisi dell'auto ha compor
tato ridimensionamenti degli 
organici, unico strumento per 
garantire la sopravvivenza del
le imprese e non distruggere 
tante occasioni di lavoro den
tro e fuori. le aziende auto-
modulistiche». .:.*.-.-

E' la prima volta, da molti 
anni a questa parte, che alla 
vigilia di uno scionero gene
rale, esponenti della Confin-
duMria con toni duramente an-
tioperaì accusano i sindacati 
di fomentare * violenza e in
timidazione ». o che il compi
to fondamentale dei sindacati 
dì difendere l'occupazióne vie
ne anche esso presentato come 
una forma di violenza. Ma 
l'intenzione di . affrontare ' la 
crisi in alcuni settori : indu
striati attraverso a l'unico stru
mento del ridimensionamento 
depll organici »' ovvero dei li
cenziamenti. fa capire chi. in 
questo momento, ha impedi
to una soluzione della verten
za FIAT. 

L'assemblea di Miraiiòri 
rappresentante di un governo 
screditato • 

Ma ecco che la « pista di 
Mirafiori* sembra esplodere: 
prende la parola Alberto Ga-
rocchio, democristiano, dèlia 
commissióne-, lavoro della 
Camera. Stavolta ai /ischi si 
accompagnano gli sberleffi, il 
grido insolente € scemo, sce
mo *; U lancio di monetine 
(«Una volta tiravamo bullo
ni*, osserva un • dirigente 
sindacale). Ma U democri
stiano legge tmplacaoile» i 
suoi fogli •• dattUoscritti... 
« Non si può governare senza 
U - consenso del sindacato », 
dice. E la fótta sembra ri
spondere con un ululato. La 
revoca dei licenziamenti —-
continua :•—.«é una condizio
ne irrinunciabile». Ora U 
grido è «buffone, buffone». 
Anche' lui parla contro la 
mobilità esterna («al- massi
mo qui può interessare — 
sostiene — qualche centinaio 
di lavoratori*). Ma nessuno 
lo ascolta pia e conclude U 
suo discorso in questo clima 
incandescente. Tocca ad A-
dalberto Minucci e lo scena
rio cambia di colpo. Gli ope-

-. rat. gU impiagati, • i tecnici 
• sanno che- i comunisti fn 
questo tcohtro non hanno a-
vuto dubbi. E l'applauso 
scatta teso, preciso. Minucci 
parìa con' passione in questa ~ 
Torino dove per tanto tempo_ 
Ha lavorato. « La Fiat-è isoia-

, fa — sottolinea — di ponte a 
tutto U paese dopo aver re
spinto le fin troppo ragione
voli .proposte di mediazione 
diti governo». Il', dirigente 
comunista ricorda le carte 
false degli Agnelli, gli erróri 
compiuti, i 300 miliardi ài-
ranno persi in Brasile, gli ot
tomila miliardi di debiti 3 
prestito garantito dà Medio-. 
banca di J50 miliardi. Con fi
na mano fanno lo sberleffo 
al ministro del lavoro e con 
l'altra ritirano t 250 miliardi 
che la Mediobanca gli dà con 
l'autorizzazione dei ministro 
delle finanze, osserva Minuc
ci. II governo se vuole ha in-
i mezzi per intervenire. In pri
mo luogo —. continua Minucci 
— deve vincolare 3 sostegno 
bancario atta situazione debi
toria detta Fiat e lo stesso 
aworto finanziano deciso da 
Mediobanca atta garanzìa che 
i Mcenziofnenfi saranno riti

rati e che la Fiat accetta di ' 
riprendere le trattative sulla 
base delle proposte sindacali. 
Il fatto è che la Fiat con i 
licenziamenti non risolve , le 
sue difficoltà reali. Guarda 
alla fabbrica e al Paese, vuo
le indebolire U fronte dei la
voratori. ' 

E ci sono le responsabilità '•• 
del. governo. « Se quello at- • 
tuale cadrà in fretta, come io _ 
spero», dice Minucci, quello ] 
futuro dovrà affrontare l'in- , 
fera, politica industriale, a 
cominciare dal pianò auto. . 
«Non è più rinviabile una 
svolta politica. Questo Paese 
non • può rimanere come una 
nave senza nocchiero ». . 
mentre^ k oltretutto nel mondo '. 
sfa per {scoppiare una-dram
matica conflagrazione. Mi
nucci conclude richiamando • 
l'eco dette ••contestazioni che \ 
to hanno precèduto: « Dob- ' 
biamo fare uno sforzo r per 
l'unità — dice — superando i 
nervosismo di una lotta dura, ; 
costruendo l'unità dei lavora- ' 
tori, l'unità detta sinistra *.E 
annuncia — tra gli applausi 
finali — rincontro con Ber
linguer, venerdì in piazza San 

.Cario. -<•£-••" •'••"'• i'-'-T--'- v."".. 
:":; Parlano Marchesana del 
Lingòtto, Franco Calomida di 
Dp e, quando è annunciato 
Marco Boato radicale, ricq-
mmeianoi clamori. «Pannel-
la cosa fa?*, si urla. «Non 
sono qui a importare lezioni»; 
introduce. Ed è subito' un 
grido: '• « Paaliacció; pagliac
cio*. La manifestazione si 
conclude, trascorse .già -le-
undici, con un intervento di 
Caforio (Quarta internaziona
le) e una brevi replica, finale 
di Agostino Marianettì, segre
tario generale aggiunto detta 
CgM. Prende atto dett'« im
pegno corale » a. sostegno 
della lotta operaia, anche se 
sarebbero - auspicàbili con
fronti « pìft ragionati » tra 
sindacati e partiti. La Fiat è 
isolata — ribadisce — • e 
«stasera a Cossiga diremo 
che non si riapre la trattati
va, non si pioca al ribasso: 
semmai bisognerà ~ chiarire 
certi aspetti come quelli rela
tivi atte turnazioni neWuso 
detta cassa integrazione ». Gli 
onerai abbandonano la « pista 
di Mirafiori». Andiamo anche 
noi. Cominciano le discussio
ni, { commenti. ' • 

Battaglia ad Abadari 
problema». 

In un altro intervento che 
accenda la dimensione poli
tica del conflitto, l'imam Kho-
roemi parlando da radio Te
heran ha esortato ieri « i 
popolo Musulmano trote»©, i 
soldati, gii ufficiali, gli ope
rai ed i funzionari irakeni a 
ribellarsi contro * regime in
fedele e traditore del Baath 
irakeno». Intanto, sul fron
te detta operazioni* prosegua 
ratucco «U'jnserpcjfcB'Irun, 
Ieri anche te autorità irania
ne hanno ammesso la pene
trazione nemica nel loro ter
ritorio. con roccupazÉone di 
Selehabad. a 8 chilometri dal
la frontiera; ed hanno dichia
rato che « i cam armati nemi
ci hanno provocato donni mol
to penanti ». Ma certo ravan-
zato irakena al di là delle 
frontiere non ha fatto iati mot
ti 

L'occupazione di Qtor E-SW 
rio a nord di Ahadun, e di 
Mettran, sono stane ripetuta-
niente annunciate da Baghdad 
< sempre smentite da Tene 
tv*, fenato cte è «Bri» è che 
l'attacco ad Abadan e a Khar-
V^MuaV^UBUH*** 1 érBUUUB) «t^HUUuT*"! «JuuuuW 

li afl'trhbocco dello Shatt B 
Ar*©; non ha avuto n ôra ri-

~ Vi 

ieri i comandi irakeni aveva
no lanciato un ultimatum di 
sei ore aOe forze iraniane che 
difendono le città; l'ultimatum 
è acaduto, ma l'attacco mi
nacciato da Baghdad non si 
è verificato. 

L'aviazione iraniana ha con
tinuato per tutta la giornata 
i suoi attacchi contro le istal
lazioni petrolifere irachene. 
tornando a bombardare Bassu
ra. e colpendo KirkuL Muso! 
e Irta, tutti e tre centri pe
troliferi. • Le descrukni' che 
tecnici e lavoratori britannici 
del petrolchimico di Bassora 
hanno dato dei borobardanien-
ti dell'altro ieri sono apoca
littiche. Numerosi lavoratori. 
anche stnineri. sarebbero sta
ti uccisi. 

I bombaniamenti aerei, dal
l'una e dall'altra parte, non 
sono passati senza risposte: 
violenti combattimenti fra cac
cia-bombardieri delle due par
ti sono divampati continua
mente nei cieli sulle zone che 
sono l'epicentro del conflitto, 

La guerra si sviluppa anche 
per mare. Navi iraniane han
no attaccato ieri a porto pe- ' 
troMfcro irakeno di Al-Faw. 
nei pressi di Khor-ai-Arnaya* 
e Wn Al-Bakr. il sfondo ter-

« off-shore » dell'Irak. 


